
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
---------------------- -------- I I I  L E G I S L A T U R A  -----------------------------------

(N. 262-A)

R E L A Z I O N E  D E L L A  8 a C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
(AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE)

( R e l a t o r e  FERRARI)

s u l

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori SERENI, MILILLO, AIMONI, CIANCA, BOCCASSI, DI PRISCO, 
BOSI, CHIOLA, PALUMBO Giuseppina, DE LEONARDIS, DE LUCA Luca, CAIANI, 
GIACOMETTI, GRAMEGNA, MAMMUCARI, MARCHISIO, RISTORI, MASCIALE, 
MENCARAGLIA, SCARPINI, BITOSSI, PELLEGRINI, RUGGERI, SACCHETTI e

SPEZZANO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 NOVEMBRE 1958

Comunicata alla Presidenza il 10 maggio 1961

Schema quadriennale di finanziamento per la riconversione della coltura granaria
e per il riordinamento colturale

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600)



A tti Parlamentari —  È — Senato della Repubblica — 262-À

LEGISLATURA III - 195 8 -6 1  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — A lunga distanza 
dà tempo, dall’8 luglio 1959, quando cioè ebbi 
Tonare idi riferire, in seno alT8a Commissio­
ne, oralmente e diffusamente sul disegno di 
legge in esame, dopo moltissimi eventi die 
nel frattem po si sono verificati, non è facile, 
almeno per me, relatare per iscritto a  d i­
stanza di due anni circa.

In quell’occasione ebbi ad esprimere parere 
contrario, che oggi devo pur conferm are; 
mancavano, come ancora mancano, i pareri 
ideila !la e 2a Commissione di questo alto Con­
sesso e dai- quali avrei potuto attingere mo­
tivi ed argomenti per confermare il parere 
contrario espresso innanzi all’8a Commis­
sione, la quale, a  mio mezzo, pur apprezzando 
le ragioni addotte dagli onorevoli presen­
tatori, ha convenuto con ine che il disegno 
di legge in esame rimane assorbito nel suo 
insieme dal disegno di legge n. 1513 : « P ia ­
no quinquennale per lo sviluppo deU’aigricol- 
tu ra  » presentato dal Governo e testé ap­
provato in sede referente dalla 8a Commis­
sione, così come pervenuto d a l’altro ramo 
del Parlamento.

Il disegno di legge in esame parte dalla 
premessa della crisi ag raria  che attraversa 
il nostro Paese 'aggravata (secondo i p-re- 
sentatori) d a l ’en tra ta  in  vigore del T rattato  
del M.E.C. m entre è da tu tti conclamato, 
affermato e riconosciuto che la crisi agricola 
è mondiale ed investe, come abbiamo avuto 
occasione di apprendere dalla stampa ed in 
forma veramente eclatante, anche i Paesi 
deH’tLR,S.S.

Viene richiamata l ’attenzione del Senato 
su un solo aspetto, cioè sulla riconversione 
della -coltura granaria, isu un idiverso ordina­
mento produttivo che interessa tu tte  le azien­
de, dalle piccole alle medie ed anche alle 
grandi, per conoscere cosa si potrà coltivare 
invece del grano e comunque rendere questa 
coltura, più redditizia allo scopo di sostenere 
la concorrenza internazionale.

Viene rilevata altresì la necessità della 
ricerca dei mezzi finanziari per poter pro­
cedere alle trasformazioni colturali per ope­
re di irrigazione, costruzione di stalle e si­
los, acquisto ed allevamento di bestiame ed 
altro e per sopperire ai minori redditi di

lavoro ; si tra tta  quindi idi adeguato finanzia.- 
mento per l’esecuzione di tali opere.

E dopo una lunga diatriba e condanna ve­
ramente inconsulta, prendendo lo spunto da 
una relazione male in terpretata del senato­
re Angelo De Luca sul disegno di legge di 
assunzione a carico dello Stato degli oneri 
derivanti dalle gestioni ammasso del grano 
per le 'campagne 1954-1958, si ritiene rovi­
noso per la finanza statale il sistema di fì- 
nanziiamento del prezzo politico del grano 
attraverso la gestione ammassi della Feder- 
consorzi.

Cli onorevoli presentatori si propongono 
di « affrontare il problema storico e decisivo 
della nostra agricoltura » di adeguamento al 
livello moderno europeo con opere che  pre­
sentino un interesse pubblico, opere che as­
sicurino un maggior reddito ed un più s ta ­
bile assorbimento di mano d ’opera.

V’è da obiettare che ,il disegno idi legge in 
esame nei suoi articoli non risolve tale pro­
blema, rimanendo le proposte come affer­
mazioni teoriche e generiche, poiché l’in te r­
vento statale è concretizzato, sia nella forma 
di contributo in conto capitale, isia in quella 
di concorso nel pagamento degli interessi sui 
mutui, f ra  le altre, dalle seguenti leggi in 
vigore :

il regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 
(articolo 43 e seguenti), in virtù  del quale 
gli agricoltori singoli od associati possono 
ottenere dallo Stato contributi in conto ca­
pitale nella spesa per opere di trasform azio­
ne fondiaria commisurati a percentuali va­
rie ;

la  legge 24 giugno 1958, n. -637, che 
prevede interventi per favorire la conver­
sione di colture tradizionali a sistemi ed in­
dirizzi produttivi di maggiore redditività 
oppure destinate a  creare le premesse ne­
cessarie per ottenere migliori condizioni di 
vita delle popolazioni rurali;

la  legge 5 luglio 1958, n. 1760, e suc­
cessive modificazioni, che consente il ricorso 
a prestiti di esercizio per le necessità di 
conduzione e dotazioni 'aziendali ed a mutui 
per resecuzione di opere di trasformazione 
fondiaria ;

la legge 27 ottobre 1951, n. 1280, che 
prevede la concessione di mutui per l’ese-
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dizione di opere di rapida produttività limi­
tatamente ai territori delFItalia meridionale 
ed insulare;

la legge 28 luglio 1962, n. 949, che p re­
vede la concessione, a basso tasso d’interes­
se, di prestiti per l’acquisto di macchine 
agricole e m utui per la costruzione d’im­
pianti irrigui ed edifici rurali ;

la legge 1 febbraio 1956, n. 53, che 
consente la concessione di prestiti di eser­
cizio per l’acquisto di scorte vive e morte 
per la piccola proprietà contadina, assistiti 
dal concorso statale negli interessi;

■ la legge 8 agosto 1957, n. 777, che p r e ­
vede la -concessione di prestiti e mutui, per 
l’acquisto di animali, attrezzature agricole, 
mangimi e di quanto altro possa occorrere 
per l'allevamento idi animali da carne e del 
pollame, nonché per la costruzione e siste­
mazione di impianti di magazzinaggio, lavo­
razione, e commercio dei -prodotti ;

. oltre quanto previsto e contemplato nel 
piano quinquennale di sviluppo per l’agri­
coltura (disegno di legge n. 1513) che con­
templa -e richiama finanziando e richiaman­
do ben 37 leggi vigenti che favoriscono tu tta  
l’agricoltura.

in  aggiunta ai su esposti richiami e con­
siderazioni di carattere generale, dall’esame 
delle varie disposizioni previste nel presente 
disegno di legge, peraltro non organiche e 
spesso non chiare e manchevoli, si osserva :

1) l’aumento ideila percentuale del con­
tributo in conto capitale (previsto dall’arti­
colo 2) per la eventuale perdita dei frutti 
subita in conseguenza deU’esecuaione delle 
opere per la ri-conversione colturale per tu t­
to i.1 periodo necessario ,all’esecuzione delle 
opere stesse e fino- a che queste non diano 
un utile effetto economico non può essere 
accettato perchè verrebbe introdotto il peri­
coloso principio di indennizzare danni che 
l’operatore sopporta in -funzione di un mi­
glioramento volontario e per il quale gli 
sono .accordate contribuzioni da parte dello 
Stato. A parte il fatto- -della difficoltà n-e-ff ap­
plicazione e la genericità -con la  quale ila pro­
posta è formulata. Occorrerebbe, infatti, 
procedere (nè è indicato l’organo statale)

alla stima dei prodotti perduti in un lasso 
di tempo la cui durata -è in funzione di un 
termine che potrebbe essere determinato solo 
ricorrendo -a valutazioni induttive -e su ele­
menti presunti ;

2) nè è aecoglibil-e la proposta che il 
contentato venga concesso, nel caso di più 
coltivatori in forma associata, « al nome di 
chi ne abbia .assunto la rappresentanza », 
poiché tale disposizione contrasta con le nor­
me di diritto privato in m ateria di persone 
giuridiche ;

-3) non è previsto l’organo che deve 
provvedere alia concessione e -liquidazione 
del concorso statale nel pagamento degl’inte­
ressi -s-u mutui ed al relativo controllo;

4) non appare utile e tanto meno ne­
cessaria la triplice ripartizione, che, tra  
l’altro, richiederebbe notevole perdita di 
tempo, proposta nell’articolo 4, dei fondi 
stanziati ;

5) non- è aocoglibile la  proposta previ­
sta daU’arti-colo 5 che attribuisce ad un -Co­
mitato, istituito in ogni Comune, la maggior 
parte dei compiti, che vanno dalla ricezione 
delle domande di contributo alla « riparti­
zione delle somme tra  gli interessati » ed al 
controllo- dell’esecuzione ideile opere, per cui, 
in definitiva, sarebbe detto organismo ad 
applicare la legge, mentre l’organo -statale 
l’Ispettorato provinciale dell’agricoltura, do­
vrebbe soltanto esprimere il parere sulle do­
mande e ripartire fra  i Comuni i fondi as­
segnati alla provincia dal Comitato provin­
ciale per l’agricoltura.

.D'altronde nessun controllo è previsto sul­
l’erogazione dei contributi.

A. ciò si -aggiungano le considerazioni di 
ordine finanziario :

1) non è possibile accertare la disponi­
bilità delle somme occorrenti;

2) il sistema delle spese differite su 
esercizi successivi a quelli in corso è ancora 
oggetto di attenti studi all-o scopo di ade­
guarlo ad un’esatta interpretazione dell’a r­
ticolo 81 della Costituzione;

3)1 inammissibile è l’indennizzo per la 
perdita idei fru tti, salvo ad  esaminare la  pos­
sibilità di una maggiorazione di contributo 
in rapporto alla -qualità e quantità delle
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spese, e precisamente alla loro onerosità, e che 
comunque è prevista nelle varie leggi, data 
la elasticità della misura di contributo1;

4) nè infine è ammissibile l’anticipo di 
somme per lavori non fatti, perchè manca 
evidentemente la garanzia.

Onorevoli colleglli, nel momento attuale si 
tra tta  di studiare nel miglior modo possibile 
il senio e notevole problema degli indirizzi 
produttivi dell’agricoltura tenendo presenti 
quelle che sono le reali prospettive di mer­
cato. Chi determina il mercato ai giorni no­
stri è il consumatore con i suoi gusti e le sue 
preferenze, miutevolissimi nel tempo- e nello 
spazio. Ottiene successo, -quindi, soltanto il 
produttore che -sa preventivamente, ed in 
base a studi concreti e a  valutazioni esatte 
e scrupolose, interpretare il desiderio del 
consumatore di -ogni -età, di ogni condizione 
sociale, di ogni Paese.

Attualmente l'orientamento dei consumi è 
profondamente 'diverso rispetto a uno o due 
decenni fa. Unanimemente si riconosce che, 
essendo -cambiate 1-e liste dei consumi, per 
-operare una -seria politica di riconversioni 
-colturali sarà necessario orientare la produ­
zione verso ciò -che il consumo interno ed 
estero richiede. In  definitiva si tra tta  di r i­
tornare a quella situazione produttiva più 
-naturale dalla quale d'Italia si è allontanata 
tren tan n i fa in seguito ad una poco idonea 
politica -cerealicola e alla conseguente stasi 
-del -settore della zootecnia.

Il processo delle riconversioni in agricol­
tu ra  non interessa solo il mercato, non -so­
lo i pro-dotti, ma giunge ad interessare le 
infrastru tture, gli equilibri esistenti t r a  i 
fattori della produzione, i rapporti esistenti 
tra  questo e -i rim anenti settori produttivi. 
iLro studio del mercato -quindi, che sarà  co­
munque approfondito- non solo su basi na­

zionali, m a anche e soprattutto su basi, più 
-che regionali, ambientali, va seguito da stu­
di m a soprattutto da ben distribuite espe­
rienze ohe puntualizzino gli squilibri di que­
sti rapporti, di -queste situazioni, ed indichi­
no le strade per la soluzione.

II processo produttivo deve quindi tendere 
in ogni -ambiente ad ottenere le produzioni 
più rispondenti all-e vocazioni ambientali, ai 
costi più bassi, in maniera che i costi idi pro­
duzione e le quantità prodotte- raggiungano 
l’equilibrio con le quantità -domandate, ai 
prezzi che la domanda stessa -è disposta ad 
offrire. Anche in -questo settore la legge del­
la  m arginalità è sempre presente e sempre 
deve essere considerata.

Questi ed altri problemi sono sta ti affron­
ta ti ed in particolare risolti dal predetto -di­
segno di legge n. 1513 ed a ta l uop-o i primi 
articoli danno un ampio quadro dei bisogni 
urgenti dell’agricoltura italiana; il Gover­
no, vigile, è intervenuto, come non mai, con 
un piano di finanziamento -di ben 550 m i­
liardi !

Molti problemi dell’agricoltura nelle spe­
cifiche necessità d’intervento per 1-e sue mul­
tiformi peculiarità e nei suoi specifici ibi- 
sogni rimangono da risolvere, m a s-ono con­
vinto che la prossima Conferenza dell’agri­
coltura li completerà e questa sarà  a noi 
di guida per ridare -agli operatori agricoli 
la necessaria fiducia per di rimare il divario 
di reddito tra  agricoltura ed industria, tra  
nord e sud, per contenere nei giusti limiti 
l'emigrazione ed il pauroso abbandono delle 
campagne, che aggrava l'impoverimento delle 
zone depresse.

Pertanto si esprime parere contrario alla 
approvazione del presente disegno di legge.

F e r r a r i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Allo scopo di promuovere l’efficienza pro­
duttiva delle laziemde agricole attraverso il 
ri ordinamento e la riconversione colturale 
ed un più razionale assetto' della coltura 
granaria, il Ministero dell’agricoltura e del­
le foreste è autorizzato a concedere contri­
buti sulle spese e sugli interessi dei mutui 
per le opere, da compiersi nei quattro anni 
successivi alla emanazione della presente 
legge, che diano luogo alla introduzione di 
sistemi di rotazione più razionali, ad un 
migliore equilibrio tr a  le colture, a coltiva­
zioni più intensive e tali da richiedere un 
maggiore e più stabile assorbimento di la­
voro. ;

Art. ,2.

Ai coltivatori diretti ed alle coopérative 
di lavoratori agricoli, ohe a |cpaluinq:ue t i ­
tolo conducono fondi rustici, il contributo 
viene concesso nella misura percentuale, di 
cui al successivo terzo comma, rispetto alla 
spesa effettivamente sostenuta, aum entata 
dalla eventuale perdita di fru tti subita in 
conseguenza della esecuzione delle opere per 
la riconversione colturale per tutto il pe­
riodo necessario alla esecuzione delle opere 
stesse, e fino a che dette opere non diano 
un utile effetto economico.

Qualora più coltivatori d iretti si unisca­
no in  cooperativa oidi in a ltra  forma asso­
ciativa per eseguire le opere in modo più 
coordinato o per opere che interessino più 
fondi, il contributo è concesso al nome di 
chi ne abbia assunto la rappresentanza.

L a percentuale del contributo, di cui al 
precedente primo comma, è così commisura­
ta  : il 50 per cento se l’azienda interessata è 
ubicata in zona agraria di pianura, il 70 
per cento se in zona agraria di collina e 
l’80 per cento se in zona agraria di monta­
gna o comunque nel Mezzogiorno d’Italia 
e nelle Isole.

Art. 3.

Ai conduttori di aziende, che non siano 
coltivatori diretti, è concesso un contributo 
sugli interessi dei mutui per le opere pre­
viste' dalla presente legge, nella m isura del 
4 per cento.

I mezzadri, i coloni parziari ed i com­
partecipanti hanno diritto' ad un contribu­
to pari airSO per cento delPeventuale spesa 
o perdita di frutto  per il periodo necessa­
rio alla esecuzione delle opere di riconver­
sione colturale e fino a che dette opere non 
diano un utile effetto economico.

Art. 4.

I fondi stanziati dalla presente legge sono 
ripartiti dal Ministro deH’agricoltura e del­
le foreste tra  le regioni, e da ciascun Co­
mitato regionale per l’agricoltura, istituito 
con decreto presidenziale 10 giugno 1955, 
n. 987, tra  le provincie.

L’Ispettore provinciale deH’agricoltura ri­
partisce i fondi assegnati tra  i comuni del­
la provincia, in relazione alle domande di 
contributo presentate.

Art. '5.

In ogni Comune è istituito  un 'Comitato 
comunale dell’agricoltura, costituito dal sin­
daco che lo presiede e dai rappresentanti 
di ciaseuna categoria agricola esistente nel 
Comune (conduttori di aziende, coltivatori 
diretti, lavoratori agricoli associati in coo­
perativa, mezzadri e coloni, comparteci­
panti).

I rappresentanti delle categorie agricole 
sono nominati dal Consiglio comunale, per 
due terzi dalla maggioranza e per un terzo 
dalla minoranza.

II 'Comitato comunale dell’agricoltura tra ­
smette le domande di contributo all’Ispet­
tore agrario provinciale per il parere tec­
nico, ripartisce le somme assegnate al Co­
mune t r a  gli interessati che hanno avuto
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parere favorevole idiall’Ispettore agrario pro­
vinciale e controlla l'esecuzione delle opere 
ammesse a contributo.

A rt. '6.

Per le domande di 'contributo avanzate 
da ‘coltivatori diretti e dalle loro coopera­
tive sino iad un1 importo non superiore >a 
lire 500.000, è sufficiente la domanda moti­
vata contenente altresì la specificazione del­
ie opere da eseguire, le modalità e i tempi 
di esecuzione.

In  tu tti gli altri casi, la domanda deve 
essere accompagnata dal piano tecnico e 
finanziario.

iPer i coltivatori diretti e per .le coopera­
tive di lavoratori agricoli il versamento 
della somma concessa a titolo di contributo 
viene concesso per il 20 per cento come an­
ticipo, e per il restante viene rateizzato in 
rapporto ali’avanzamento dei lavori.

Art. 7.

'Nel caso di mancata o parziale esecu­
zione delle opere ammesse a contributo, 
l’interessato incorre nella perdita del con­
tributo stesso e può essere obbligato al rim ­
borso totale o parziale delle somme già 
percepite.

Art. 8.

Le migliorie determinate nel fondo dal­
le opere ammesse a  contributo danno di­
ritto  per gli affittuari, le cooperative di con­
duzione e le cooperative concessionarie di 
te rre  incolte, al rimborso del valore delle 
migliorie eseguite, senza alcuna deduzione 
dell’importo del contributo ricevuto.

Art. 9.

Gli Is titu ti bancari ohe esercitano il cre­
dito agrario sono autorizzati ad eseguire, 
in favore idei coltivatori diretti e delle coo­
perative tra  lavoratori agricoli che ne fac­
ciano richiesta, operazioni di mutui, ratei,
o in form a m ista per un periodo di tempo

non superiore a dieci anni, per il finanzia­
mento delle opere, entro i limiti dell’am­
montare complessivo delle spese previste nel 
piano ed ammesse al contributo statale.

Per detti mutui la Banca d’Italia è auto­
rizzata a riscontare, a favore degli Isti­
tu ti di credito agrario, le somme concesse.

Per detti mutui i coltivatori diretti non 
sono tenuti a rilasciare le garanzie reali 
previste dalla legislazione sul credito agra­
rio, salvi d privilegi dì cui all’articolo 2766 
del Codice civile.

Art. 10.

Qualora in una azienda agraria si renda 
necessario il riordinamento e la riconver­
sione colturale al fine di ricondurla ad una 
situazione di normalità, e il conduttore di 
essa non provveda nei modi previsti dalla 
presente legge, i mezzadri, i coloni ed i 
compartecipanti dell’azienda possono pre­
sentare all’Ispettore agrario provinciale un 
piano di riordinamento e di riconversione 
colturale.

L’Ispettore agrario provinciale, ove rico­
nosca l’utilità del piano e il conduttore del­
l’azienda non intenda darvi attuazione, tra ­
smette d’ufficio il piano alla Commissione 
prevista dall’articolo 1 della legge 18 aprile 
1950, n. 199, affinchè essa provveda nei li­
miti della sua competenza, assegnando la 
azienda in concessione ai lavoratori presen­
tatori del piano.

Art. 11.

Per fa r  fronte agli oneri previsti dalla 
presente legge, e tenuto conto dei minori 
oneri derivanti :

a) dalla limitazione dell’ammasso del 
grano per contingente ai soli coltivatori di­
retti, alle cooperative t r a  lavoratori agri­
coli, ai mezzadri e coloni, ai comparteci­
panti ;

b) dalla graduale riduzione del contin­
gente di ammasso del grano;

c) dalla graduale riduzione del prezzo 
di ammasso per il contingente annuale;
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negli anni successivi all’esercizio in corso, 
sarà fa tta  iscrizione negli stati di previ­
sione del .Ministero dell’agricoltura, della 
somma di lire 30 miliardi per l’esercizio
1959-60, di lire 40 miliardi per l’esercizio
1960-61, di lire 50 miliardi per l’esercizio
1961-62, di lire 60 miliardi per l’esercizio
1962-63.

Per la spesa dell’esercizio 1958-59 si prov­
vede mediante prelievo della somma di 20 
miliardi di lire dal fondo speciale accanto­
nato presso il Ministero del tesoro.

Le somme, di cui ai precedenti commi, 
eventualmente non utilizzate nell’esercizio 
saranno portate in aumento delle disponi­
bilità degli esercizi successivi.

Art. 12.

I fondi stanziati dailla presente legge sono 
destinati per l’importo di lire 150 miliardi 
ai contributi per le aziende condotte da col­

tivatori diretti e da cooperative di lavora­
tori agricoli, fermo restando die la metà 
dei fondi in tal modo attribuiti è riservata 
ad aziende del Mezzogiorno d’Italia e delle 
Isole; per i restanti 50 miliardi, ai contri­
buti sugli interessi dei mutui contratti da 
conduttori di aziende agricole non coltiva­
tori.

Art. 13.

In relazione ai commi b) e c), dell’a rti­
colo 11 ed ai fini della determinazione del 
contingente, del prezzo d’ammasso del gra­
no, e delle spese di gestione di ammasso 
è istitu ita  presso il Ministero deH’agricol- 
tu ra  e delle foreste una Commissione con­
sultiva composta dai rappresentanti di tu t­
te le organizzazioni nazionali dei coltivato­
ri diretti, dei lavoratori della te rra  e degli 
imprenditori agricoli.


